










Dati che potranno essere utilmente confrontati con altri 

non meno significativi: come quelli offerti nella tabella 

dedicata ai livelli di corruzione percepita in 175 Paesi, 

o i dati relativi ai flussi migra tori , al turismo e alle vie 

commerciali che globalizzan o sempre di più i ri forni ­

menti anche nei generi di prima necessità. T abelle e rela­

tive voci che permettono anche di comprendere radicali 

modificazioni nei rappo rti fra le economi e dei var i 

Paesi, con l'emergere e l'affermazione di soggetti nuovi 

di grande interesse per disponibilità finanziaria e per 

capacità produttiva: dall'India alla Cina, ad alcuni Paesi 

dell'America Meridionale e dell'Africa, dati tutti che 

mettono in crisi ogni prospettiva eurocentr ica. 

Si sono poi affrontati , attraverso voci generali , 

altri grandi temi del mondo d'oggi: anzitutto l'impres­

sionante progresso e la decisiva influenza delle reti in­

formatiche n ella ricerca scientifica come nella vita di 

ogni giorno; il problema delle fonti di en ergia e dello 

sviluppo sostenib ile, delle energie rinnova b ili , in par­

ticolare l'uso dell 'energia solare ed eolica; l'inq u ina­

mento e la tutela del paesaggio; i nuovi m odelli di 

dinamiche economiche: si tratta di capire cosa com­

porti oggi una produzione in gran parte delocalizzata, 

quali siano le scelte de11'industria manufatturiera, au ­

tomobilistica e aeronautica. Parallelamente ai processi 

di globalizzazione, qual è il ruolo svolto dall 'amplia­

m ento delle vie di comunicazione e, in particolare, 
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quali le prospettive aper te d agli avviati programmi di 

collegamento ferroviario fra Estremo Oriente ed Eu­

ropa del No rd . Altra importante prospettiva, con tutti 

i su oi problemi, l'inarrestabile crescita di real tà urbane 

orientali e m edioriental i che si impongon o su lla ribalta 

mondiale con tendendo scene e primati alle tradizionali 

capitali occidenta li , con l'intervento d i grandi studi di 

progettazione a rchitetton ica cui questa Appendice 

dedica particolare attenz ione; contemporaneamente as­

sisti amo a uno sviluppo u rba ni stico disordinato che 

mette a grave rischi o l'ambiente per i danni di un 

processo di urbanizzazione privo di controlli. Anche in 

questo campo si evidenzia la crisi del d iritto che , per­

duti va lor i con divisi, s i riduce a lla fattualità delle 

norme , var ie secondo il prevalere dei diversi interessi . 

Ma po iché non si dà storia politica ed eco­

n omica senza le fo nd am entali com ponenti culturali 

della vi ta civi le, una particolare attenzione è ded icata 

alle più recenti forme d'arte, alla ibridazione dei generi, 

ai nuov i modi di comunicazione e rappresentazione 

televisiva e cinematografica, ambiti in cui ancora una 

volta centra li si configurano l' innovazione tecnologica 

e la presenza della rete come modalità di fruizione; par­

ticolare risa lto hanno anch e le letterature, nonché le 

più recenti e a rd ite realizzazioni nel campo del design 

e della creazione architettonica. In questa prospettiva 

abbiamo dedicato molte voci a cinema e media, regi-
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strando l'emergere di Paesi produttori spesso di grande 

rilevanza artistica, che hanno rivoluzionato la geografia 

dell'industria cinematografica, come la Repubblica 

di Corea, le Filippine, la Thailandia, oltre alle realtà 

consolidate di Cina e India ormai ai livelli della pro­

duzione statunitense. Soprattutto abbiamo messo in 

evidenza il perfezionamento delle tecniche digitali, con 

la piena convergenza fra i media e la contaminazione 

dei r ispettivi codici linguistici. E mentre la possibilità 

di creare mondi virtuali in 30 moltiplica i percorsi fi­

gurativi del cinema, le tecnologie digitali leggere con­

sentono un'analisi sempre più attenta d el reale e de lla 

sua resa filmica. Sembrano quindi abbattuti i confini 

fra i vari mezzi espressivi e anche le tradizionali forme 

di c reazione artistica hanno trovato nuovi orizzonti 

grazie all'integrazione con il web e i media. Nell'ambito 

delle ricerche artistiche più profondamen te innovative 

si collocano altresì le varie esperienze della musica e 

d ella strumentazione musicale . Dal punto di vista tec­

nologico, infatti nuovi dispositivi e formati audio hanno 

modificato enormemente le modalità della fruizione mu­

sicale, determinando un decisivo spostamento dell'espe­

rienza dell'ascolto verso il mondo digitale. Sul versante 

della cultura musicale popolare, giovani artisti hanno 

affiancato musicisti già noti nei decenni precedenti, 

dando vita a generi musicali contraddistinti da originali 

ibridazioni (come il rap, l'indie rock e il teen pop), 
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senza tralasciare i n uovi sviluppi della musica colta e 

dell 'opera lirica, quest ' ultima con i grandi allestimenti 

dell'ultimo decennio e le innovazioni in ambito registico. 

lnfine, come già anticipato, se carte, mappe, 

grafici sono importanti strumenti d i integrazione e d i 

s intesi visiva d ei concetti chiave presenti nelle voci, 

non va dimenticata la grande ricchezza d elle immagini 

che illustrano l'opera. Sia quelle che accompagnano i 

testi per fi ssare g li eventi di maggior s ignificato d i 

questi anni, destinate a cogliere le manifestazioni vi­

s ive, artist iche, cu lturali , sociali più interessan ti di un 

mondo sempre più ricco e complesso, sia quelle fuori 

testo che propongono percorsi tematici, vere e proprie 

'clip' fotografiche, m ettendo a fu oco interi segmenti 

della realtà che ci circonda. 

Pubblichiamo dunque un'opera che presenta 

d ati , documenti , immagini, studi al fine di delineare il 

pano rama più completo e articolato possibile di questo 

inizio di secolo, con le sue ombre e luc i, ambigui tà e 

contraddizioni, cris i e speranze. Non diamo certezze, 

indichiamo problemi; offriamo strumenti che aiutino 

a comprendere il mondo d 'oggi. 

TULLIO GREGORY 
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